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La richiesta turca per un'azione comune contro i golpisti accolta da Londra 
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La Gran Bretagna riconosce tutfora 
Makarios come presidente di Cipro 

Il governo britannico invita la Grecia a rispettare le clausole del trattato del 1960 che ricono­
sceva l'indipendenza dell'isola - Ad Ankara il Parlamento convocato in sessione straordinaria 

Il PCI chiede una nuova linea 

• • ANKARA. 16 
Il governo turco ha chiesto 

questa sera alla Gran Breta­
gna di avviare consultazioni 
formali tra i due paesi in ap­
plicazione dell'articolo 4 del 
trattato di garanzia dello Sta­
tus di Cipro, del 1960. Il gover­

no britannico ha risposto nella 
tarda serata accettando la pio-
posta turca. Il Foreign Office 
ha annunciato infatti che la 
Gran Bretagna ha proposto al­
la Turchia di aprire a Londra 
consultazioni sulla situazione 
a Cipro. I dettagli della ri­
sposta britannica non sono 
stati ancora resi noti. Pur 
accettando la richiesta della 
Turchia, il governo britanni­
co non si è ancora pronun­
ciato sull'interpretazione data 
dalla Turchia 

Intanto il presidente della 
Repubblica turca ha convo­
cato il parlamento in seduta 
straordinaria per il 18 luglio. 
Il presidente ha dichiarato 
che la decisione è stata presa 
conformemente al desiderio 
del governo e dei leaders di 
tutti i partiti politici del pae-. 
se. La sessione parlamentare 
sarà chiamata a risolvere ii 
problema della possibilità di 
un intervento armato della 
Turchia a Cipro. Notizie pro­
venienti da Adana afferma­
no intanto che unità da guer­
ra della marina turca sono 
salpate oggi dallo stesso porto 
di Adana e che l'intera flot­
ta è stata messa in stato di 
allarme. 

» • • 
LONDRA. 16 

La Gran Bretagna ricono­
sce tuttora Makarios come 
presidente di Cipro. Lo ha co­
municato oggi il Foreign offi­
ce. Nel contempo il governo 
britannico ha invitato la Gre­
cia a rispettare le clausole 
del trattato delle garanzie del 
19960 col quale Gran Breta­
gna, Grecia e Turchia si so­
no impegnate a impedire la 
unione di Cipro a un paese 
straniero. 

Il portavoce . ha detto ai 
giornalisti che lo interroga­
vano: «L'arcivescovo Maka­
rios viene tuttora considera­
to come presidente di Cipro ». 

Nessuna richiesta di ricono­
scimento del nuovo regime 
di Nicosia è giunta a Londra 
— ha aggiunto il funzionario. 
La dichiarazione della Gran 
Bretagna sta ad indicare che 
Londra, non si propone di ave­
re alcun contatto con gli or­
ganizzatori del putsch e l'in­
tera influenza della Gran Bre­
tagna sarà pertanto diretta al 
ristabilimento dell'autorità del 
governo Makarios. 

Oggi la Camera dei Comuni 
si è rallegrata per la sal­
vezza del presidente condan­
nando duramente il vioiento 
tentativo fascista di rove­
sciare un regime democrati­
co garantito dagli accordi in­
ternazionali. 

Mosca condanna 
le responsabilità 
greche 

MOSCA, 16 
La ferma condanna del col­

po di stato che viola la Car­
ta dell'ONU; la piena solida­
rietà al governo del presiden­
te Makarios: la precisa ri­
chiesta alla Grecia " perché 
metta fine alle ingerenze ne 
gli affari interni di Cipro e 
l'annuncio che passi diploma­
tici verranno compiuti pres­
so i governi di Atene, An­
kara, Washington, Londra e 
Parigi, questi ultimi tre. 
in quanto membri del Con­
siglio di sicurezza dell'ONU. 
vengono sottolineati stamane 
su tutta la stampa sovietica 
che riprende con grande rilie­
vo la nota diramata ieri dal­
la «Tass». Mosca, si osserva 
stamane negli ambienti poli­
tici della capitale sovietica. 
ha reagito Immediatamente al 
putsch dei militari greci a Ci­
pro precisando a chiare let­
tere che la responsabilità di 
quanto è accaduto e di quan­
to sta accadendo in queste 
ore è della Giunta fascista 
greca che ha tramato contro 
il legittimo governo di Maka­
rios, espressione libera e de­
mocratica del popolo cipriota. 

La dichiarazione della 
« Tass » esprime altrettanto 
chiaramente la completa soli­
darietà con Makarios e con 
tutte le forze progressiste del­
l'isola e precisa che da parte 
sovietica verranno intraprese 
tutte le misure atte a rista­
bilire la pace nell'isola, a ri­
portare la legalità: a mettere 
cioè fine all'aggressione dei 
putschisti che viola — sot­
tolinea. significativamente la 
«Tass» — la carta dell'ONU 
e le leggi del diritto interna­
zionale. 

L'agenzia Tass ha diffuso 
questa sera una dichiarazione 
del vice segretario generale 
dell'AKEL Andreas Fantis che 
si trova nella capitale sovie­
tica. « ET -assolutamente evi­
dente — ha dichiarato *- che 
gli ispiratori del putsch ar­
mato avvenuto a Cipro sono 
lontani dai confini dell'isola. 
Le fila del complotto contro 
il popolo di Cipro vengono 
tenute nei quartieri generali 
della NATO e nei suoi uffici 
segreti... La realizzazione pra­
tica del putsch — ha detto 
più avanti — è stata deman­
data alla giunta militare di 
Atene che attraverso i suoi 
agenti ufficiali greci ha svol­
to li ruolo di strumento del­
l'imperialismo ». : . 

. # » • 

WASHINGTON, 16 
tm posizione ufficiale degli 

Stati Uniti continua ad es­
fortemente ambigua. Un 

portavoce ha dichiarato que­
sta sera che la questione 
del riconoscimento diplomati­
co di un nuovo governo non 
si pone in questo momento 
perché la situazione è tutto­
ra in una fase soggetta a 
mutamenti. Contemporanea­
mente però lo stesso porta­
voce ha opposto un deciso 
« no comment » alla doman­
da dei giornalisti circa l'in­
tenzione di continuare a ri­
conoscere Makarios come le­
gittimo residente della re­
pubblica di Cipro. 

Altre fonti ufficiali ameri­
cane hanno reso noto che il 
segretario di stato Henry Kis-
singer è personalmente impe­
gnato in una missione diplo­
matica segreta insieme al 
sottosegretario Joseph Sisco 
e all'ambasciatore itìnerants 
Robert MacCloskey. 

Atene: ipocrita 
dichiarazione 
della Giunta 

ATENE. 16. 
Il governo greco ha preso 

oggi per la prima volta po­
sizione sugli avvenimenti di 
Cipro, ignorando totalmente le 
accuse di intervento che ven­
gono avanzate da ogni parte 
nei suoi confronti e fingendo 
di tensre le distanze dal ri­
voltosi di Nicosia. In un co­
municato del ministero degli 
esteri, la giunta fascista di 
Atene afferma di volere « ri­
spettare l'indipendenza e l'in­
tegrità territoriale di Cipro», 
e aggiungo che « i recenti av­
venimenti dell'isola sono 
da considerarsi un affare in­
terno di uno stato indipen­
dente e membro delle Nazio­
ni Unite ». La Giunta afferma 
poi di avere seguito sempre 
una politica dì non interven­
to verso Cipro e cerca di ras­
sicurare la parte turca 

Il Cairo: il mondo 
arabo solidale 
con l'arcivescovo 

IL CAIRO. 16. 
La stampa egiziana accusa 

la Grecia e la NATO di aver 
ispirato il colpo di Stato a 
Cipro « allo scopo di trasfor­
mare l'isola in una base da 
cui colpire i movimenti di li­
berazione che operano nel Me­
dio Oriente». Il ministro de­
gli esteri egiziano -Fahmi ha 
dichiarato che il presidente 
Sadat segue con grande an­
sietà gli sviluppi della situa­
zione e spera che non vi sia­
no interferenze negli affari 
interni di questo paese. Fahmi 
ha aggiunto che è dovere di 
tutti salvaguardare l'indipen­
denza e la stabilità dell'isola. 

A questo proposito si ap­
prende da Damasco che la 
Siria ha sollecitato una azio­
ne internazionale per ristabi­
lire le istituzioni democrati­
che dell'isola 

» * * 
BEIRUT. 16 

L'organizzazione per la libe­
razione delia Palestina ha 
condannato definendolo « fa­
scista ». il colpo di Stato mi­
litare di Cipro ed ha accusa­
to la Grecia, gli Stati Uniti 
ed Israele di averlo istigato. 

Faruk Kadduni, capo del 
dipartimento politico dell'or­
ganizzazione, ha dichiarato 
che il colpo di Stato contro 
Makarios è «una aggressio­
ne flagrante e fascista con­
tro la sovranità di Cipro ed 
il suo governo legittimo». 

Nella dichiarazione Maka­
rios viene calorosamente elo­
giato per la sua politica di 
« non ailineamento » e per ù 
suo contributo alla pace nel 
Medio Oriente. 

Nella dichiarazione Kad­
duni afferma inoltre che: « la 
cricca fascista che ha fatto 
il colpo di Stato, su istiga­
zione del regime militare gre­
co e dell'imperialismo ameri­
cano. collabora con i servizi 
segreti israeliani per alterare 
l'equilibrio delle forze » nel 
Medio Oriente. 

• * • 
BELGRADO. 16 

Parlando questa sera a Za­
gabria il presidente jugosla­
vo Tito ha fatto un'ampia 

Dichiarazione 
del compagno 
Sergio Segre 

Il compagno Sergio Segre 
responsabile della sezione e-
steri del PCI ha dichiarato 
aU'ADX-Kronos: 

«L'at tenuto alla libertà e 
all'indipendenza della repub­
blica cipriota perpetrato con 
il colpo di stato di forze, le­
gate strettamente al regime 
dittatoriale e fascista di Ater 
ne, costituisce una grave mi-; 
naccia per l'insieme dei pae­
si mediterranei e introduce 
un nuovo e inquietante ele­
mento di s^uilib'io in questa 
area cosi delicata. 

« Di fronte a .-questo atten­
tato e a questa "-minaccia -r-
hd proseguito Segre- — fi go­
verno italiano - e ~< l'insieme 
delle forze democratiche e 
antifasciste del nostro paese. 
sono chiamate ad esprimere 
con la necessaria chiarezza 
una ferma condanna, verso 
gli autori del ." golpe " e l lo 
ro sostenitori esterni, e l'in­
teresse profondo dell'Italia 
a che vengano salvaguarda­
te e difese l'indipendenza e 
la democrazia di Cipro ». • 

dichiarazione sulla situazione 
a Cipro affermando tra l'al­
tro che « il colpo di stato rap­
presenta uno del più rozzi 
attentati alla indipendenza, 
alla sovranità ed alla integri­
tà della repubblica di Cipro, 
al suo governo e al suo pre­
sidente Makarios ». Tito ha 
avuto per Makarios commos­
se parole di ammirazione In 
quanto simbolo della lotta di 
indipendenza del popolo ci­
priota. Tito ha affermato inol­
tre di aver « ascoltato con 
estrema attenzione e commo­
zione l'appello lanciato dal 
presidente Makarios » e ha di­
chiarato che la Jugoslavia so­
stiene in pieno tale appello 
nella convinzione che anche 
tutti gli altri paesi non alli­
neati accoglieranno • con ur­
genza le giustificate richieste 
del presidente Makarios. 

• * • 

' PARIGI, 16. 
Vive inquietudini per la 

situazione a Cipro e le sue 
ripercussioni nel Mediterra­
neo orientale sono espresse 
dai governi dei nove paesi del­
la CEE in un ' omunicato di­
ramato questaa sera nel qua­
le si afferma che « I nove go­
verni della CEE si sono con­
sultati sulla situazione a Ci­
pro. Essi tengono ad espri­
mere la loro viva inquietudi­
ne dinanzi ad avvenimenti 
che mettono gravemente • in 
pericolo la stabilità nel Me­
diterraneo orientale. Riaffer­
mano il loro attaccamento 
all'indipendenza e all'integri-

. tà territoriale di Cipro e la 
loro opposizione a qualsiasi 
intervento o • ingerenza ten­
dente ad intaccarle ». 

L'ex premier greco Kara-
manlis, che attualmente vive 
in esilio a Parigi, ha rivol­
to questa sera un appello al­
le forze armate cipriote per­
chè venga « immediatamen­
te ripristinata la legalità nel­
la persona dell'arcivescovo 
Makarios ». 

Wiilli 
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LONDRA — Scritte prò Makarios davanti alla chiesa greco-ortodossa della capitale britannica 

In vista della conferenza di Ginevra 

HUSSEIN E SADAT DISCUTONO 
DELLA QUESTIONE PALESTINESE 

Il monarca giordano è giunto ieri al Cairo — il problema sarà affrontato anche dal governo 
di Tel Aviv nella sua prossima riunione — Una dichiarazione del Primo ministro israeliano 

: IL CAIRO. 16. 
Il re di • Giordania, Hus­

sein, è giunto oggi in Egit­
to per discutere con il presi­
dente Sadat la possibilità di 
definire un atteggiamento ara­
bo comune in vista della con­
ferenza di Ginevra, con par­
ticolare riguardo al proble­
ma palestinese. 

Le posizioni del monarca 
hascemita e della resistenza 
palestinese sono nettamente 
divergenti. L'Organizzazione 
di liberazione della Palesti­
na (OLP) porrebbe tre condi­
zioni alla riconciliazione con 
Amman: 1) riconoscimento 
ufficiale, da parte della Gior­
dania. dell'OLP come unico 
rappresentante legittimo del 
popolo palestinese; 2) impe­
gno pubblico da parte della 
Giordania di autorizzare 1 
fedayin a utilizzare di nuovo 
il territorio giordano come 
base delle operazioni di guer­
riglia contro Israele; 3) im­
pegno della Giordania ad ac­
cettare la creazione di uno 
Stato palestinese indipenden­
te in Cisgiordania o in qual­
siasi altra parte del territo­
rio palestinese venga sottrat­
ta all'occupazione israeliana. 

Hussein vorrebbe invece 
un «disimpegno» delle forze 
lungo il Giordano, accompa­
gnato da una presenza di for­
ze dell'ONU che dovrebbe im­
pedire ai palestinesi ogni at­
tività dal territorio giordano. 

L'Egitto, desideroso di ve­
dere realizzata una posizione 
unitaria del mondo arabo, si 
propone di svolgere una me­
diazione che dovrebbe appro­
dare alla convocazione di un 
«piccolo vertice» con la Si­
ria, la Giordania e i palesti­
nesi (cioè tutte le parti bel­
ligeranti arabe che hanno 
problemi in sospeso con fera­
le) ma il compito non è dei 
più facili. Appoggiare Hus­
sein nella sua richiesta di 
«disimpegno» delle forze sul 
Giordano significherebbe iso­
lare i palestinesi anche poli­
ticamente, rinviando ulterior-

. mente la soluzione del loro 
problema. H ' monarca può 

-d'altra parie Invocare la sua 
-posizione di belligerante nel 
' '67 per reclamare una solu­
zione analoga a quella già ot­
tenuta dall'Egitto e dalla Si­
ria. Non si può infine di­
menticare che la Cisgiordania 

, attualmente «otto occupazio-
. ne militare israeliana, figura 

nelle risoluzioni delle Nazio­
ni Unite come facente parte 
della Palestina originaria. 
Confermare l'appropriazione 
da parte della Giordania di 
un territorio che non le spet­
ta o incoraggiare la lotta del­
la - resistenza - palestinese per 
la costituzione di una sovra­
nità nazionale su una parte 
almeno del territorio palesti­
nese? Questo è l'interrogati­
vo che si pone. Gli Stati Uni­

ti e l'Unione Sovietica svol­
gono - consultazioni con - le 
parti interessate, ma sembra­
no, per adesso, attendere la 
definizione di una volontà co­
mune arabo-palestinese pri­
ma di pronunciarsi e prima 
diT prendere iniziative nei con­
frónti di Israèle. 

! • • ' - T E L AVIV. 16. 
| - • La « questione palestinese » 

e " L'atteggiamento di ' Isràe-. 
i I è n e i suoi .confronti in vi-
i sta della ripresa dei negozia-; 
!. ti di pace, a Ginevra conti-
l. nuano a polarizzare l'attenzio-
j.-ne- del governo, delle forze; 
' politiche, della stampa e del-' 
! l'opinione pubblica israeliana. 
\ ,S\ ha la' netta sensazione, in 
| Israele, che ci si stia avvian-

do verso una fase cruciale 
I dei rapporti con i paesi arabi. 
{' ' Il consiglio dei ministri di-
j- scuterà questo tema a partì-
! re dalla sua seduta di dome-
) nica prossima. Il ministro del­

la difesa, Peres, e il mini­
stro dei trasporti Yaakobi, 
della corrente " a RAPI » del 

partito laburista (la fazione-
oltranzista), erano contrari. 
preferendo una posizione di 
attesa, ma la maggioranza dei 
ministri ha deciso di affron­
tare almeno una prima di­
scussione sulla linea che il 
governo assumerà- e che do­
vrebbe essere presentata al. 
Dipartimento di Stato améri-

'cano dal vice-primo ministro 
e ministro degli esteri, Yigal 

' Ailòn, durante il • su2 pros-; 

simo - viaggio negli • Stati 
Uniti. --• - , ' . - . - . . ' 

Il primo ministro Rabin ha 
- tuttavia escluso che il dibat-
- tito possa investire il proble­

ma di uri riconoscimento 
israeliano dell'eventuale «en­
tità palestinese».' Ieri, in una 
conferenza stampa, Rabin ha 
ribadito la tesi secondo cui 
il problema palestinese deve 
essere risolto nell'ambito di 
trattative tra Israele e la 
Giordania: Israele — ha det­
to Rabin — non negozierà 
mai con l'OLP. « Le principa­
li forze del conflitto arabo-
israeliano — ha sostenuto — 

• sono gli Stati arabi, e la chia­
ve della pace perciò si trova 
nelle relazioni tra questi Sta­
ti e Israele». 
' A sua volta, il ' ministro 
del commercio e industria, 

, Bar Lev, ex-capo di'stato mag­
giore. - ha affermato che « il 
governo israeliano è pronto 

, a trasferire parte della Giu-
• dèa _ e" della Samaria (parti 
della • Cisgiordania occupata, 

' ribattezzate con nomi ebrai­
ci - - N".d.R.) alla Giordania 

• in cambio della pace, e a con­
dizione che il fiume Giorda-

' no rimanga il confine di si­
curezza israeliano». Bar Lev 
ha escluso un consenso israe­
liano alla costituzione di uno 
Stato • palestinese nelle due 
zone. < 

Anche il ' parlamento e il 
partito laburista, dibatteran­
no la settimana prossima la 
politica del governo israelia­
no nei ' confronti della Gior­
dania e dei palestinesi. Mol­
ti deputati hanno presentato 
mozioni chiedendo al governo 

di chiarire la sua posizione. 

(Dalla prima pagina) 
presidente della commissione 
Finanze e Tesoro, non ha 
escluso che possano essere 
concordati emendamenti an­
che da parte della ' maggio­
ranza governativa. Una riu­
nione dei ' capi-gruppo della 
maggioranza dovrebbe aver 
luogo oggi. Ma l'attacco più 
vivace ai decreti è stato por­
tato, all'interno della DC, da 
parte dell'on. Evangelisti, an-
dreottiano, che ha parlato nel 
corso dell'assemblea del grup­
po dei deputati de in vista 
della riunione del Consiglio 
nazionale del partito, che a-
prirà domani i suoi lavori. 
Evangelisti ha detto che i de­
creti, a una prima lettura. 
<x non appaiono tanto immodi­
ficabili, come si era voluto 
far credere. Comunque — ha 
soggiunto — nelle misure go­
vernative ci si può trovare 
di tutto, salvo che la tutela 
degli interessi generali delle 
forze che si affidano alla DC 
per lo sviluppo della loro ini­
ziativa economica e sociale ». 
L'esponente de ha criticato, in 
modo particolare, il tentativo 
di decidere per decreto l'as­
sunzione di 12.000 impiegati pel­
le Finanze, quando — ha det­
to — « esistono nell'ammini­
strazione 'dello Stato forze 
scarsamente utilizzate ». 

La vicenda dei decreti — e 
tutto il sottofondo di incertez­
ze e di contraddizioni che ha 
rivelato nel campo governati­
vo — appare comunque stret­
tamente intrecciata con il tra­
vaglio interno de. Sulla linea 
di politica economica del go­
verno. in effetti, si scaricano 
gli errori e le ambiguità del­
la DC; di una DC nella qua­
le, oggi più che mai. si pa­
lesa difficile una scelta chia­
ra e inequivoca. 

Alla vigilia, ormai, del CN 
democristiano, gli stessi diri­
genti dello Scudo crociato for­
mulano previsioni sulle con­
clusioni cui potrà pervenire il 
massimo organo dirigente del 
partito. L'on. Piccoli — che 
ieri ha aperto i lavori dell'as­
semblea dei deputati de —, 

con l'intervista a un quoti­
diano, ha fornito un quadro 
degli orientamenti esistenti 
tra le correnti, dicendo che i 
dorotel sono d'accordo sulla 
formazione dell'ufficio politi­
co (il «direttorio»), cosi co. 
me • il gruppo Andreotti-Co-
lombo. Donat Cattln — secon­
do il capo-gruppo de — « ci 
sta » e forse anche i basisti 
«finiranno con l'aderirvi». Se 
le sinistre de non aderissero 
al «direttorio», a giudizio di 
Piccoli inion si potrebbe 
creare nulla di buono »; « pò-
tremino avere l'assassinio pò-
litico di Fan]ani, via anche 
del partito; sarebbe una paz­
zia assumersi una situile re­
sponsabilità». Ma Piccoli ha 
aggiunto qualcosa, in propo­
sito, anche alla riunione del 
gruppo de, quando ha detto 
che « in questo momento co­
me jio/i mai la situazione del 
governo e quella del partito 
si tengono strettamente». In 
altre parole, non si dovrebbe 
aprire la crisi da una parte, 
poiché questa finirebbe fatal­
mente per trasmettersi anche 
all'altra. E' la teorizzazione 
dell'immobilismo, o almeno 
del rinvio. 

Sui temi della crisi de è 
intervenuto ieri anche l'on. 
De Mita, con un'intervista 
all'agenzia basista Radar. Se­
condo De Mita, il problema 
del « direttorio » è successi­
vo rispetto a quello della « in­
dividuazione della linea poli­
tica ». Dopo avere affermato 
che la DC dovrà anzitutto ri­
flettere « sulla lezione del 12 
maggio », il ministro basista 
ha sottolineato che l punti 
principali della verifica inter­
na de riguardano « la manca­
ta suldatura fra ceti medi 
produttivi del Paese» e il 
« rifiuto di stabilire un rap­
porto diverso fra partiti di go­
verno e PCI ». La composizio­
ne degli interessi particolari 
in una sintesi unitaria richie­
de — ha detto De Mita — il 
contributo di tutti i partiti 
costituzionali « e quindi an­
che del PCI ». « Oggi — ha 
soggiunto — col PCI si può 
avviare un discorso di nuova 
organizzazione del potere, di 
rifondazione delle istituzioni, 
tenendo per obiettivo quella 
saldatura fra ceto medio e 
movimento operaio che resta 

un traguardo essenziale per 
la costruzione della democra­
zia in Italia ». Sempre su que­
sto argomento, De Mita so­
stiene che, come « non è im­
maginabile una DC la quale 
dialoghi con il PCI avendo 
le sinistre all'opposizione, co­
sì è inimmaginabile un dia­
logo con il PCI che non coin­
volga una consistente maggio­
ranza della DC». 

Yò\)\ 6 Yò\ j^ j ja v i c e n d a 

del decreti si è occupata ieri 
la segreteria del PSDI. il co­
municato che al termine è 
stato diffuso afferma che è 
« indispensabile che nel dibat­
tito parlamentare (sul decre­
ti) prevalgane in ogni mo­
mento la coesione e la solida­
rietà della maggioranza di 
centrosinistra » (è, come si 
vede, la tesi di Orlandi, se­
condo cui eventuali emenda­
menti dovrebbero essere intro­
dotti con l'accordo di tutti i 
gruppi di maggioranza). La 
segreteria del PSDI ha con­
fermato la propria « fiducia 
nell'attuale governo e nella 
maggioranza che lo sostiene » 
e si è augurata « che questi 
escano rafforzati dall'impe­
gnativo confronto parlamen­
tare ». 

Dei decreti si è interessato 
anche il ministro Mancini, 
capo della delegazione sociali­
sta al governo. Ieri egli si è 
incontrato con il governatore 
della Banca d'Italia, Carli, 
oltre che con i ministri Mal­
fatti e Toros. 

SEGRETARI REGIONALI 
iniziative dei comunisti nel 
paese e nelle assemble eletti­
ve per rivendicare la modifi­
ca radicale dei decreti del go­
verno sono state discusse ieri 
nel corso della riunione dei 
segretari regionali del PCI. Il 
compagno Di Giulio ha svolto 
la relazione introduttiva e nel 
dibattito hanno preso la pa­
rola i compagni Carossino, 
Natta, Pasquini, Cuffaro. In-
grao. Ciofi. Trivelli. E' stato 
ribadito il giudizio fortemen­
te critico dei comunisti sui 
provvedimenti da ieri in di­
scussione in Parlamento ed 
è stata sottolineata la neces­
sità di un'ampia ed estesa 
mobilitazione di massa no! 
Paese. 

Le 

Il direttivo della Federazione sindacale 
(Dalla prima pagina) 

tate a sostegno delle richie­
ste che il sindacato avanzerà. 

Storti ha illustrato il docu­
mento emesso dalla segreteria 
CGIL-CISL-UIL subito dopo il 
confronto con il governo nel 
quale veniva espresso un se­
vero giudizio critico sui prov­
vedimenti annunciati ed ha 
poi proposto al direttivo una 
immediata richiesta di con­
fronto con 1 partiti politici e 
con i relativi gruppi parla­
mentari. Ha poi avanzato al­
cune proposte sugli obiettivi 
che il sindacato si prefigge di 
ottenere, proposte che spet­
terà al dibattito di approfon­
dire e arricchire. 

Fra le indicazioni date da 
Storti, l'allargamento della de­
tassazione fino a due milioni 
per la famiglia tipo, ottenere 
precisi chiarimenti sulla di­
mensione effettiva delle uten­
ze esenti dall'aumento delle 
tariffe elettriche: qualora que­
sta risultasse inadeguata a tu­
telare i consumi delle famiglie 
a reddito più basso, chieder­
ne l'estensione; battersi per 
l'attuazione della riforma sa­
nitaria; impedire che l'even­
tuale aumento delle tariffe 
dei trasporti pubblici gravi sui 
lavoratori e in particolare sui 
pendolari, esentando dagli au­
menti gli abbonati e 1 passeg­
geri in determinate fasce ora­
rie; ottenere assicurazioni per 
un immediato aumento del 
credito specie per le piccole 
e medie aziende; sollecitare 
ogni possibile misura, anche • 
eccezionale, per perseguire 
drasticamente le evasioni fi­
scali e conoscere quali risul­
tati quantitativi il governo si 
impegna a realizzare nell'im­
mediato con l'adozione di tali 
misure; chiedere impegni pre­
cisi nella lotta al parassiti­
smo contro gli enti superflui 
e per una mteliore funziona­
lità della pubblica ammini­
strazione; ottenere assicura­
zioni che l'attuale politica fi­
scale e tariffaria non provo­
chi aumento di prezzo nei be­
ni e servizi di largo consumo; 
In particolare Intervenire af­
finché l'imposizione fiscale 
sulla carne bovina non pro­
vochi aumenti di prezzo sugli 
altri tipi di carn*». Altre indi­
cazioni date da Storti riguar­
dano la necessità di ottenere 
precisi risultati per gli inve­

stimenti nell'agricoltura e nel 
Mezzogiorno. 

Si è arrivati alla riunione 
del Direttivo di ieri dopo gli 
scioperi generali effettuati in 
tutte le Regioni che hanno 
già costituito una prima, for­
te risposta alle inique misure 
adottate dal governo e dopo 
un intenso dibattito che si è 
svolto in tutte le organizza­
zioni sindacali. 

Dagli scioperi e dalle mani­
festazioni svoltesi nei giorni 
scorsi è venuta una precisa 
indicazione: rafforzare e dare 
continuità alla lotta, assicu­
rare una forte e unitaria di­
rezione al movimento, condur­
re a fondo l'opposizione ai 
decreti governativi che. come 
aveva già affermato la segre­
teria della federazione CGIL-
CISL-UIL e come ha ribadito 
il segretario generale della 
CISL. Bruno Storti, divergono 
in modo sostanziale dai con­
tenuti della linea del movi­
mento sindacale. In partico­
lare. è stato cosi riconfermato 
il giudizio dato dopo l'incon­
tro con il governo. Il sindaca­
to non ravvisa quei cambia­
menti di politica economica 
che con certezza possono por­
tare ad un mutamento reale 
del meccanismo di sviluppo, 
né vengono dissipate le mi­
nacce di recessione sul Paese. 

Il dibattito che in questi 
giorni vi è stato nella segre­
teria della Federazione CGIL-
CISL-UIL. in tutte le catego­
rie ha segnato punti di diffi­
coltà. 

Quali modifiche proporre 
ai decreti e quali iniziative di 
lotta condurre avanti? Que­
sti due interrogativi hanno 
marcato la vita del sindacato 
e sono da ieri il centro della 
discussione del Direttivo. Se 
pressoché unanime è stata la 
constatazione della esigenza 
di dare continuità alla lotta 
diverse sono state le valuta­
zioni sulle risposte immedia­
te e sulle stesse forme di 
lotta. Da importanti catego­
rie dell'industria, quali i me­
talmeccanici. i chimici è venu­
ta fuori l'esigenza di uno 
sciopero generale non come 
un momento di lotta fine a 
se stesso ma come punto di 
partenza per un rilancio del­
l'iniziativa a sostegno della 
piattaforma sindacale per un 
nuovo sviluppo economico. 
Così è venuta la proposta di 

Appello dell'arcivescovo Makarios al sostegno internazionale 
• (Dalla prima pagina) 
demani mattina per la capi­
tale inglese. 

* * * ' • 
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Dalla città di Paphos, dove 

è riuscito ieri a mettersi in 
salvo, il presidente di Cipro 
mons. Makarios ha lanciato 
un appello alla resistenza po­
polare e ha chiesto « a tutte 
le grandi potenze, a tutti i 
paesi amici, a tutti i paesi 
pacifici, di appoggiare la na­
zione cipriota nella sua lot­
ta per l'indipendenza, -la so­
vranità, i suoi diritti demo­
cratici e nel suo rifiuto di 
sottomettersi alla dittatura 
greca ». • •• - • 

Makarios. sulla cui sorte 
ieri e ancora stamane cor­
revano le notizie più contrad­
dittorie (i capi della rivolta 
sostenevano che era morto du­
rante l'attacco al palazzo pre­
sidenziale). ha parlato alle l ì 
'di stamane. Il suo messaggio 
è stato diffuso « in diretta » 
dalla emittente « Radio Cipro 
libera » 

Cipro continua a essere iso­
lata dal.mondo. Sono sospesi 
i collegamenti aerei, le linee 
telefoniche, telegrafiche non 
funzionano. Le sole informa­
zioni che è possibile racco­
gliere provengono dalla radio 
dei lealisti, dalla radio dei ri­
belli e dai canali diplomatico-
militari sia del contingente 
dell'ONU. composto di reparti 
di diversi paesi (Austria, Sve­
zia, Nonregia e Finlandia), sia 
dai comandi turco e inglese 
che hanno sede nell'isola in 
base agli accordi del 1959. Gli 

scontri fra le unità dei rivol­
tosi della Guardia nazionale 
e le forze di sicurezza fedeli 
a Makarios sono continuati 
anche oggi. Si è combattuto 
particolarmente nella zona-
delie città di Pafos e Limas-
sol, che sarebbero controllate 
dal governo legale. 

Torniamo al discorso di Ma­
karios. « Sono io — ha dichia­
rato'da Radio Cipro.libera — 
a parlare a voi che mi avete 
liberamente eletto. Sono vici­
no a vói. Non sono morto. So­
no vivo e vostro compagno di 
lotta, alfiere della lotta nazio­
nale ». Dopo aver detto che il 
popolo di Cipro' non tollererà 
mai la violenza e il colpo di 
Stato ha aggiunto: «La guar­
dia presidenziale e il popolo 
hanno fermato la giunta (di 
Atene). Io vi invito a non ob­
bedire agli ordini del fanto­
matico governo, perché la 
giunta ha deciso di distrugge­
re Cipro ». Makarios* ha sotto­
lineato che il colpo di Stato 
è stato organizzato dalla 
giunta di Atene che si è ser­
vita dei 950 uomini del conti-
gente greco — anch'esso di 
stanza nell'isola pei* Sii ac­
cordi del 1959 — e delle centi­
naia d i . ufficiali ai quali è 
affidato il comando della 
Guardia nazionale cipriota. 

Notizie da Beirut informa­
no che il CC del partito del­
l'AKEL (Partito progressista 
del popolo lavoratore) ha ri­
volto il seguente appello al 
popolo di Cipro: -

« Patriottico popolo ciprio­
ta! Il regime dittatoriale fa­
scista di Atene ha interferito 
con le sue forze armate negli 

affari interni di Cipro al fine 
di rovesciare il legittimo go­
verno democratico del Presi­
dente Makarios e creare un 
governo fantoccio. Armate si­
no ai denti con carri armati 
ed autoblindo esse si sono im­
possessate, con grandi per­
dite. del palazzo presidenziale 
a Nicosia, della sede dell'ar­
civescovado, della stazione ra­
dio. del" telegrafo e di altri 
uffici governativi. • Tuttavia, 
esse non sono riusciate a cat­
turare o ad uccidere il Pre­
sidente Makarios e i dirigenti 
politici. 

a Makarios si trova a Pafos 
sano e salvo ed è già interve­
nuto alla stazione radio "Ci­
pro libera" con un suo appel­
lo. Le forze legali della Re­

pubblica controllano Pafos, Li-
massol e le altre regioni prin­
cipali di Cipro. Il colpo di 
stato fascista incontra una 
resistenza armata da parte 
delle forze fedeli alla legge 
e al popolo. Una prova del 
fatto che i partecipanti al 
colpo di Stato non controllano 
la situazione sono i loro con­
tinui appelli alla popolazione 
a restare nelle proprie case. 
Non credete alle trasmissioni 
della stazione radio di Cipro, 
che è nelle mani dei congiura­
ti. Una prova delle loro men­

zogne è la dichiarazione di ieri 
secondo cui Makarios sareb­
be morto. Ascoltate la stazio­
ne radio "Cipro libera". 

a L'AKEI. condanna con 
energia e con sdegno il colpo 
di Stato fascista organizzato 
dall'esterno e fa appello alla 
popolazione affinchè resista 
e si stringa attorno al Presi­

dente della Repubblica arci­
vescovo Makarios. 

« L'Unione Sovietica, grande 
amica del popolo cipriota, e 
tutte le forze democratiche 
del mondo già si schierano at­
tivamente dalla parte del po­
polo di Cipro che lotta per la 
sua libertà e del governo de­
mocratico legale del Presiden­
te Makarios. I sediziosi saran­
no sconfitti. Il fascismo non 
passerà! Il popolo cipriota 
vincerà! Evviva l'unione e la 
resistenza del popolo cipriota! 
Evviva Cipro! Bssta con i se­
diziosi fascisti inviati dallo 
estero! ». 

La situazione nell'isola è 
estremamente confusa. Il go­
verno-fantoccio ha imposto il 
coprifuoco quasi permanente 
nelle aree sotto il suo control­
lo. Da certi ordini diffusi 
dalla loro radio, sembra scar­
seggiano i viveri nelle città. 

• • • 
ATENE. 16. 

Ad Atene sono stati segna­
lati movimenti di unità mili­
tari greche dirette dalla Gre­
cia del nord verso la Grecia 
meridionale. 

Secondo fonti attendibili, 
queste unità militari, il cui 
spostamento verso sud è stato 
segnalato da osservatori, sa­
rebbero pronte ad imbarcarsi 
verso Cipro. Un'azione del ge­
nere tenderebbe a far fronte 
a qualsiasi eventuale interven­
to delle forze armate turche 
nell'isola. Gli stessi ambienti 
segnalano inoltre che unità 
navali greche sarebbero par­
tite da una base nel pressi 
del Pireo dirigendosi verso il 
Mediterraneo orientale. 

Consiglio 
di sicurezza 

(Dalla prima pagina) 
sidente Makarios, attraver­
so il delegato permanen­
te di Cipro presso l'orga­
nizzazione internazionale, 
Rossides, dopo la presa di 
contatto tra lo stesso Maka­
rios e un ufficiale britannica 
delle forze dell'ONU a Pafos. 
Il fatto che Waldheim si sia 
associato ad essa, secondo una 
procedura abbastanza rara, ri­
flette la preoccupazione del 
segretario generale per gli svi­
luppi della crisi e la sua con­
vinzione che l'ONU debba far 
fronte alle specifiche respon­
sabilità di cui è investita, fin 
dal 1964 

Il Consiglio si è riunito in 
una situazione caratterizzata. 
da una parte, da sviluppi che 
contraddicono l'iniziale traco­
tanza dei golpisti e indicano 
la possibilità di un esito as­
sai diverso da quello che es­
si avevano dato |>er sconta­
to; dall'altro, dal persistere di 
gravi rischi per la pace. La 
Unione Sovietica, attraverso 
una dichiarazione della Tass, 
e la Gran Bretagna, attraver­
so una dichiarazione del Fo­
reign, Office, hanno ribadito 
il loro impegno a favore del 
governo legittimo. 

incontri con i partiti e i grup­
pi parlamentari cui prospetta­
re l'urgenza di profonde modi­
fiche ai decreti. 

Si è delineata anche la pro­
posta di una assemblea di 
quadri dirigenti del sindaca­
to ad ogni livello per una ve­
rifica complessiva della linea 
del movimento. 

Pure sulle pro,ooste di mo­
difica dei provvedimenti pre­
ventivi il dibattito è stato 
serrato. Si tratta da una par­
te di respingere tutte quelle 
misure sul piano fiscale, tarif­
fario, creditizio che, come ha 
affermato la segreteria « non 
garantiscono dalla minaccia 
di recessione e di aumento 
della disoccupazione » e « non 
rispondono ai criteri di equi­
tà rivendicati dai sindacati » 
e « colpiscono con certezza ì 
redditi dei lavoratori » senza 
combattere le evasioni, dal­
l'altra di realizzare stretti 
collegamenti tra misure con­
giunturali e nuovo sviluppo 
economico e sociale. 

In questa situazione, obiet­
tivamente difficile, significati­
vo è stato lo sforzo di gran­
di categorie, della CGIL, di 
assicurare al movimento uni­
tà e capacità di lotta che so­
no strettamente legate. Que­
ste posizioni sono emerse con 
evidenza anche nella riunio­
ne del Direttivo della CGIL 
che si è svolta lunedì e mar­
tedì mattina e che ha visto 
ii consenso unanime di tutti 
i dirigenti della Confedera­
zione sulla esigenza di un 
sostegno immediato di lotta 
alle proposte di modifica dei 
decreti avanzate dal sinda­
cato, così come è stato ripro­
posto fin dai primi interventi 
al dibattito del Direttivo del­
la Federazione Cgil, CisI, Uil. 

Il compagno Rinaldo Sche­
da, segretario confederale del­
la CGIL, in una intervista a 
Paese Sera ha illustrato le 
proposte che i sindacati avan­
zeranno per la modifica dei 
decreti, a Le indicazioni del 
Direttivo della Federazione 
unitaria — ha detto Scheda 
nell'intervista — dovranno ri­
guardare la modifica del pia­
no petrolifero e l'eliminazione 
dei privilegi fiscali ai petro­
lieri. Circa la proposta gover­
nativa di elevare i contribu­
ti INAM, i sindacati la re­
spingono e parallelamente 
chiedono l'emanazione di prov­
vedimenti per l'eliminazione 
delle spese di pubblicità sui 
farmaci e la diminuzione de; 
loro prezzi insieme alla richie­
sta di dare applicazione ai 
primi elementi di riforma sa­
nitaria. Sull'imposta sul red­
dito personale, i sindacati do­
vranno chiedere l'elevazione 
della fascia detraibile a 2 mi­
lioni e la rivalutazione delle 
detrazioni per carichi fami­
liari. Contemporaneamente do­
vrà essere avanzata la pro­
posta di inasprire le aliquote 
per gli scaglioni superiori ai 
10 milioni di lire. I sindacati 
concordano inoltre sulla ne­
cessità di avanzare propaste 
per ridurre le aliquote IVA 
sui generi di più larsa ne­
cessità come la carne, le con­
fezioni e i generi di abbi­
gliamento di uso più gene­
ralizzato e popolare. Altro pro­
poste di modifica avanzate dai 
sindacati riguardano l'impo­
sta sugli immobili, sui ter­
reni fabbricabili, e alcune pro­
poste per recuperare le risor­
se necessarie allo sviluppo del 
paese nel campo delle spese 
di Stato eliminabili e sul pia­
no della lotta contro le eva­
sioni fiscali. Infine, in con­
nessione con la richiesta di 
revisione profonda dei decre­
ti varati dal governo, i sinda­
cati rivendicano l'immediata 
definizione della legge sulle 
pensioni, l'inizio della tratta­
tiva per l'aggancio delle pen­
sioni alla dinamica media dei 
salari, una nuova disciplina 
dei fitti e una definizione del­
la legge riguardante l'abolizio­
ne degli enti inutili ». . 

Il dibattito del direttivo 
proseguirà stamane nella m-
de del CNEi» 
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